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di Beppe Cerutti
CREMA — Per la Festa della
Repubblica ieri sera il teatro
San Domenico si è messo in
gran spolvero e ha fatto regi-
strare il tutto esaurito, con
qualche mugugno da parte dei
non pochi ritardatari, lasciati
fuori per cause di forza mag-
giore (alla voce osservanza del-
le norme di sicurezza). Sul pal-
co il corpo bandi-
stico Giuseppe
Verdi di Ombria-
no diretto dal
maestro Jader
Bignamini, ma
anche il Coro di
vocebianchedel-
l’istituto musica-
le Folcioni, che
ha aperto la sera-
ta con gli inni na-
zionali d’Italia,
di Francia (in
onore della dele-
gazione gemella
di Melun, pre-
sente al gran
completo). Voci
acerbe eppure
splendide, tanto
da far passare un brivido lun-
go la verticale quando hanno
intonato l’inno europeo, quel
canto alla gioia di Beethoven
che meglio non poteva espri-
mersi se non attraverso le voci
di coloro che saranno i cittadi-
ni europei di domani. In sala
tutti in piedi, in un virtuale ab-
braccio alla fratellanza.Oltre
che alla ricorrenza del 2 giu-

gno, la giornata di ieri celebra-
va anche il quinto anniversa-
rio del gemellaggio tra la città
di Crema e quella di Melun, la
cuicomponente musicale (Har-
monie) ha avuto modo di espri-
mersi all’inizio della seconda
parte dello spettacolo. Che di-
re? Se gli approcci culturali so-
no quelli visti ieri sera, non vi
è dubbio che esistono tutte le
condizioni per mettere in pie-

di una bella famiglia, magari
con la benedizione dei tanti
Cavalieri della Repubblica
cremaschi (in totale sono circa
una sessantina) che hanno pre-
senziato alla manifestazione. I
salo, con loro, il sindaco Clau-
dio Ceravolo, l’assessore alla
Cultura Vincenzo Cappelli, la
presidente della Fondazione
Paola Orini, e tanti altri perso-

naggi illustri che non hanno vo-
luto mancare all’appuntamen-
to. Il programma è stato in sin-
tonia con le tradizioni del cor-
po bandistico, dalla serie di
brani storici del repertorio di-
sneyano a quelli un po’ più im-
pegnativi del grande George
Gershwin per poi passare a un
omaggio a Ennio Morricone.
Grandi applausi anche per il
tenore Lorenzo Pollastri, con-
vincente nell’interpretazione
di alcune celebri romanze
d’opera quali la celeberrima
‘Una furtiva lacrima’ e la rigo-
lettiana ‘Questa o quella per
me pari sono’. Il finale è stato
dedicato all’Aida e alla sua
marcia trionfale. Una bella se-
rata, partecipata, come si con-
viene a una ricorrenza impor-
tante come la Festa della Re-
pubblica.

di Roberto Codazzi
CREMONA — Mentre lui si
esibiva al Ponchielli, suo pa-
pà,anch’egli violinista, suona-
va ad Atene con l’orchestra
della radiotelevisione greca.
Cose che capitano ai figli d’ar-
te. Ma non è mancata, a soste-
nerlo, la mamma, dalla quale
è corso a prendere le coccole
dopo la sua performance.
D’altra parte Jonian Ilia Ka-
desha ha solo 14 anni, è poco
più di un bambino. Ma il violi-
no lo suona come un grande.
Ieri sera il pupillo di Accardo
ha aperto l’ultimo appunta-
mento di Omaggio a Cremona,
davanti a un pubblico abba-
stanza numeroso. In duo con
la pianista Maria Grazia Bel-
locchio, Kadesha ha eseguito
la Sonata Primavera di Be-
ethoven. Rispetto all’anno
scorso, quando suonò anche
per Liuteria in Festival della
Triennale, il giovane talento

ha manifestato progressi, sia
in termini di intonazione sia
di qualità del suono. Nell’Alle-
gro iniziale della Primavera
ha espresso una bella scorre-
volezza d’arco; nell’Adagio ha
dato vita a un bel dialogo con
ilpianoforte; abbastanza grin-
toso il finale. Robusti gli ap-
plausi del pubblico. Un ragaz-
zo, Kadesha, indubbiamente

dotato di qualità superiori al-
la media, ma che ha la compo-
stezza tipica dei violinisti ana-
graficamente più grandi di
lui. Probabilmente è un pre-
gio, maci piacerebbe ogni tan-
to che il violinista greco la-
sciasse andare i freni inibito-
ri, si concedesse qualche col-
po d’ala, qualche gesto virtuo-
sistico. Dopo il duo è entrato

in scena il sestetto capitanato
dal maestro-contrabbassista
Franco Petracchi e formato
dal pianista Roberto Paruzzo,
dal violinista Salvatore Troia-
no, dalle violiste Caterina Cio-
li e Chikako Nishimura, dalla
violoncellista Marta Be-
dkowska. Prima di eseguire il
Sestetto op. 110 di Mendels-
sohn, Petracchi ha opportuna-

mente rigraziato Donatella
Gaboardi, che della Fondazio-
ne Stauffer è il deus ex machi-
na. Un Sestetto dalle squisitez-
ze melodiche interpretato
con belle tinte pastello. Nella
seconda parte alla ribalta il
gruppo dei maestri Salvatore
Accardo (violino), Bruno Giu-
ranna (viola), Rocco Filippini
(violoncello) e dei rispettivi

allievi Kumiko Nagai, Elisa-
betta Chiappo e Fernando
Caida Greco. Hanno suonato
Verklärte Nacht di Schönberg
esaltando l’estremo cromati-
smo della scrittura e le tra-
sgressioni armoniche che fe-
cero gridare allo scandalo il
pubblico dell’epoca. Applau-
si, invece, dal pubblico del
Ponchielli.

In scena il corpo bandistico di Ombriano
il coro di voci bianche Folcioni
e il gruppo della città francese Harmonie

Casalmaggiore —
Ieri sera il concer-
to della Mantua
Band Studio (nella
foto) previsto ieri
sera nell’area gole-
nale è stato rinvia-
to al prossimo 30
giugno a causa del
maltempo.

Cremona — Doma-
ni dalle 10 alle 18
sarà possibile visi-
tare gratuitamente
le collezioni della
Fondazione Città
di Cremona con-
servato nel palaz-
zo ex Ipab (nella fo-
to).
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Il pubblico ieri sera al San Domenico

CREMA — Ieri
sera
all’auditorium
Manenti
si è tenuto
il concerto
dell’Orchestra
Valerio Boldi,
diretta da Erik
Lundberg
Stasera
si replica
alle ore 21
a Castelleone
nella chiesa
della
Santissima
Trinità

Sabato
3 giugno 2006

I docenti e i migliori allievi dell’Accademia
hanno eseguito musiche di Beethoven
Mendelssohn eArnold Schönberg

CREMONA
La città
della musica

Ultimo Omaggio da applausi
Sièconclusa ieri seraalPonchielli la rassegnadellaStauffer

Crema/1. Ieri serasi ècelebrato il 2giugnoe ilgemellaggio con lacittàdiMelun

Festa di note al San Domenico

Crema/2. L’Orchestra Valerio Boldi ieri al Manenti

Mantua Band Studio rinviataDomani visita alle ex Ipab

Si sono esibiti tutti e
quattro i maestri:
Salvatore Accardo
Bruno Giuranna
Rocco Filippini
e Franco Petracchi


